
«N
egliultimianni sonoaumenta-
te le segnalazionicheriguarda-
noidiritti sul lavoro, ledenun-
cia di soprusi: proteste, gente
che si addolora... Certo, è an-
checambiata la percezione dei
cittadini: ci sono i problemi
delprecariatoeallostessotem-
po quelli del mobbing, un ter-
mine che fino a qualche anno
fa era addirittura sconosciuto,
cheorainvecehauncorpogiu-
ridico, è una cosa per cui uno
può rivalersi». Tutti a Mi man-
da Raitre. Una trasmissione
cheda19annièunpuntodiri-
ferimento per chi si sente vitti-
ma di ingiustizie e che da do-
mani torna all’appuntamento
con i telespettatori, come sem-
presuRaitrealle21,05.Nepar-
la Andrea Vianello, alla guida
della trasmissione ormai per il
quinto anno consecutivo.
Siete in onda da tempo.
Siete cambiati?
«Sì, questo è un programma
che è cambiato con il Paese.
Con Antonio Lubrano, nella
prima lunga stagione, si sono
scoperti idirittidelconsumato-
re. Noi ora invece ci occupia-
mo soprattutto dei diritti del

cittadino, e anche se non ab-
biamo abbandonato i proble-
mi del carrello della spesa, le
questioni che ci vengono po-
steriguardanosoprattutto lasi-
curezza alimentare».

Quest’anno la trasmissione
annuncia novità: quali?
«Vogliamo occuparci di più di
attualità. Noi abbiamo sempre
fattoinformazione, ecredoan-
checonla "i"maiuscola,maga-
ri meno di palazzo e più con i
cittadini: un tipo di giornali-
smo trascurato dai grandi me-
dia, ma cruciale. Ne sono pro-
va le 400-500 lettere, mail, fax
chearrivano ogni giorno in re-
dazione: è la forza di porsi dav-
vero come servizio pubblico.
C’è addirittura chi è stato vitti-
ma di soprusi e ci scrive dicen-
docheèbastatocitarci («Eallo-
ra mi rivolgo a Mi manda Rai-

tre»), per riuscire a risolvere
unasituazione…Finquiabbia-
moportatoicittadinisulpalco-
scenico, mettendoli alla pari
con gli amministratori delega-
ti delle aziende o con i ministri
a cui chiedevano risposte; ora
andremoanche noi in giro per
l’Italia, per raccontare la storia
dei territori».
Come dire, dalle storie della
gente a quelle dell’Italia che
non ha voce…
«L’impianto della trasmissio-
ne non cambia, i cittadini con
i loro problemi saranno sem-
pre i protagonisti: ma i nostri
inviati racconteranno anche

le storie paradossali, i soprusi,
che avvengono lontano dalle
grandi città, di cui non si parla
mai. Le centinaia di segnala-
zioni che ci arrivano sono una
miniera di racconti, un gran-

de affresco del malfunziona-
mento del nostro Paese. Per-
ciò nelle due ore di diretta vo-
gliamo anche usare la lente di
ingrandimento su storie che
possono essere emblemati-
che».
E per quel che riguarda i
temi di attualità? Domani
parlerete di risparmio:
anche «Mi manda Raitre» si
trasforma in un salotto di
dibattiti?
«No, no, non è questo. Econo-
misti, grandi banchieri, politi-
ci,hannogià fattoegregiamen-
tele loroanalisi inaltretrasmis-
sioni. Noi diamo il microfono

a chi è rimasto con il cerino in
mano! I risparmiatori, chi ha
acquistato una polizza assicu-
rativaeha scopertochedentro
c’erano titoli tossici. Questi so-
no i protagonisti della nostra
attualità. Ma c’è anche un’al-
tra novità quest’anno, a cui
tengo molto: gli interventi di
RoccoPapaleo.Papaleoèunat-
tore noto per il cinema, ma la
tv non lo ha ancora scoperto
per i suoi monologhi, garbati,
ironici,avolte surreali.Èperso-
na di grande passione civile, e
ognisettimana introdurràuno
dei temi della trasmissione, a
modo suo».

«Mi manda Raitre». In difesa dei diritti

LIRICA La Cgil: precari e lavoratori stabili in pericolo a causa dei tagli

«Nei teatri posti a rischio»

Postale consegna giornaliera a domicilio
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■ È ufficiale: Margherita Gran-
bassi,duebronzinel fiorettoaPe-
chino, lascia i Carabinieri e sce-
glie AnnoZero. L’Arma, dopo un
iniziale sì (dietro anche sollecita-
zione del ministro La Russa) alla
primapuntatapoi l’avevadiffida-
ta: o la divisa o la tv. Così come
scelseroTombanel ’98e loscher-
midore Montano pochi anni fa,
la campionessa saluta i Carabi-
nieri: «La verità è che si è creata
una situazione imbarazzante.
Per questo ho presentato la do-
manda prima che fossero loro a
congedarmi.Hovolutosollevare
l’Arma dall’imbarazzo e da que-
sta decisione che comunque sa-

rebbe avvenuta. Non è stata una
scelta facile ma la ritengo la più
opportuna, questa vicenda è du-
rata anche troppo». Resta il suo
disaccordo con i Carabinieri. Ri-
ferendosiallasuapresenzagratui-
ta al programma: «Ho rispettato
tutti ipunti del regolamento del-
l’Arma. Non c’è stata violazio-
ne». Nella puntata di oggi alle
21.05 su Raidue il programma di
Santoro discute degli effetti della
crisi finanziaria con Rosy Bindi
del Pd, Benedetto della Vedova
del Pdl, il giuslavorista Michele
Tiraboschi e il giornalista Federi-
co Rampini, e con un reportage
di Corrado Formigli.Andrea Vianello, conduttore di «Mi manda Raitre»

P
arte dalla Sardegna la rivo-
luzione digitale. È scattato
dallamezzanottedimarte-

dì lo spegnimento del segnale
analogico a favore di quello digi-
tale. Il passaggio, graduale, sarà
completato entro il 31 ottobre.
Per questo l'isola è stata divisa in
quattromacroaree: laprimainte-
ressata è stata quella del Sarrabus
e dell'Ogliastra, e per la sola Raiu-
no, il cagliaritano, il Medio Cam-
pidano e il Sulcis Iglesiente. Qui
loswitchoff totale saràcompleta-
to dal 17 al 20 ottobre. Seguiran-
no l'Oristanese e il Nuorese, dal
21 al 24 ottobre, e il Sassarese e la
Galluradal27al31.Daquestada-
ta si potrà vedere la tv solo attra-
verso il decoder. Il passaggio dall'
analogico al segnale in isofre-
quenza segna comunque la fine
della tv classica che ha funziona-
to per mezzo secolo. Il nuovo si-
stema dovrebbe portare, almeno
nelle intenzioni, più qualità e più

concorrenza, anche se di fatto
non migliorerà l'offerta, aprendo
il mercato a chi fa già televisione.
Le risorse saranno di sicuro otti-
mizzate: il canaleanalogico lasce-
ràspazioacinquetelevisioni libe-
rando le frequenze. Nel frattem-
po Andrea Ambrogetti, presiden-
tediDGTVi,cheriunisceRai,Me-
diaset, Ti Media, DFree e le emit-
tenti locali di Frt e Aeranti-Coral-
lo, annuncia che sono stati già
«quasi 100» gli interventi com-
piuti ieri sugli impiantidi trasmis-
sione tv. Dal 31 ottobre la Sarde-
gna diventerà l'area digitale più
vasta del sistema europeo e un ri-
ferimento per le altre regioni (Val
d'Aosta, Trentino Alto Adige, Pie-
monte, Lazio, Campania) che lo
adotteranno nel 2009. C’è un
buonodi50europeracquistare il
decoder messo a disposizione dal
ministero dello Sviluppo econo-
mico per gli abbonati Rai. Info su
www.raiway.it.  f.o.

APPELLI A Napolitano

«Giovanna Marini
senatrice a vita»

■ di Luca Del Fra

C
ominciano le grandi ma-
novre della campagna
d’invernoestavolta fave-

ramente freddo. Il settore spetta-
colodellaCgil lanciaunamobili-
tazione contro i tagli ai finanzia-
menti dello Stato per le attività
culturali (Fus, il Fondounicoper
lospettacolo)giàannunciatinel-
leprossimefinanziariedelgover-
no, che ridurrebbero le risorse
da una previsione di circa 600
milionidi euro a 378 nel 2009, e
in processo di tempo a poco più
di 300 nel 2011.
La protesta dovrebbe converge-
re inuna iniziativaunitarianella
prima metà di novembre, ma la
partita è doppia e complessa. Se
il ministro Sandro Bondi dice
che le riduzioni dei fondi sono
l’amara medicina per scrostare
antichi privilegi di casta, i sinda-
cati rispondono che è invece il
mododidissestareanchelestrut-
ture economicamente sane. In

testa ci sono le fondazioni lirico
sinfoniche: Bondi da una parte
li definisce la culla di una tradi-
zione gloriosa come l’opera, che
porta ilprestigio italianoall’este-
ro, dall’altra approva la riduzio-
ne delle loro risorse. In una re-
cente intervistaallaStampa ilmi-
nistro ha individuato la soluzio-
ne a questa contraddizione in
una iniziativa legislativa urgen-
te, che sembra i sovrintendenti
delle fondazioni lirico sinfoni-
che abbiano approvato sebbene
moltocritici invecesullapolitica
dei tagli del governo. I sindacati

temono però che l’idea si tradu-
ca in un nuovo decreto Asciutti
(legge 43 del 2005), e cioè un
blocco del rinnovo dei loro con-
tratti nazionali, tutti scaduti da
un paio di anni, nonché della
contrattazione locale. Tuttavia il
precedente governo Berlusconi
aveva già ridotto le risorse alla
cultura pretendendo di superare
l’empasse con il decreto Asciut-
ti, ma in breve tempo uno dopo
l’altrosonostaticommissariati il
MaggioFiorentinoe, losonotut-
tora, il San Carlo di Napoli, il
CarloFelicediGenova, e l’Arena
diVerona.Quattrosuiquattordi-
cimaggiori teatri lirici:unrisulta-
to non incoraggiante. «I lavora-
tori dello spettacolo che sono
stabili rischianodidiventarepre-
cari - spiega Silvano Conti, coor-
dinatore del settore cultura della
Cgil - e i precari rischiano di spa-
rire». È alle porte la guerra degli
scioperi delle prime, che ha la
sua linea sensibile nell’apertura
della Scala il 7 dicembre.

■ di Silvia Garambois

■ UnappelloalpresidenteNa-
politano per nominare la can-
tante, cantastorie, compositrice
ed etnomusicologa Giovanna

Marini senatrice a vita. Lo ha
lanciato un centinaio di cittadi-
ni su iniziativa del sito www.in-
fodem.it. La ragione? «In Italia
poche persone, pochi cittadini
e pochi intellettuali, per eccel-
lenzaprofessionale,passioneci-
vile, rigore morale e sobrietà di
costumi, meritano quanto Gio-
vanna Marini il più alto ricono-
scimentocivilee istituzionale».

IN SCENA

A novembre
scatterà
la protesta
E il 7 dicembre
c’è la prima
della Scala

Margherita Granbassi

RAITRE Riparte do-

mani il programma a

cui si rivolge chi si

sente vittima di torti.

Lo introduce il condut-

tore Andrea Vianello

e presenta l’ingresso

dell’attore Papaleo

«Niente dibattiti
Ora diamo voce
ai risparmiatori
rimasti con il
cerino in mano
per la crisi»

TV Spento in quattro zone il segnale analogico

È partita in Sardegna
la rivoluzione digitale

«C’è chi ha
risolto problemi
solo citandoci
E sono salite
le segnalazioni
sul lavoro»

Per partecipare invia un SMS al

48587
Un Centro pediatrico in Darfur.
La nostra idea di pace.

Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan).

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM, VODAFONE, WIND, 3.
2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA.

EMERGENCY

TV Saluta i Carabinieri

Granbassi
sceglie
AnnoZero
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